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Da diversi anni, a partire dal 2013, la Fondazione Cassa di Risparmio di 

Fano, grazie alla collaborazione con lôAssociazione Naturalistica Argonauta, 

ha dato vita alla Collana ñI libri del Lago Viciniò.  
 

Per completare la conoscenza del nostro territorio, dopo gli argomenti relativi 

principalmente alla flora e alla fauna, questa volta il tema trattato dal 

presente libro ñIl mare e la costa di Fano e dintorniò riguarda due ambienti 

naturali tra i pi½ significativi che abbiamo attorno, strettamente connessi tra 

loro e da sempre con la presenza dellôuomo. 
 

In questo libro compaiono assieme ai pesci, agli altri organismi acquatici e 

alle erbe che crescono accanto al mare, anche bagnanti e pescatori cos³ 

come lôautore ha avuto modo di osservare e fotografare sin dagli anni ô60 del 

secolo scorso. 
 

Oltre a contenere descrizioni accurate, ad essere un viaggio nella memoria 

e un insieme di belle inquadrature, il libro vuole fornire una guida per chi 

vuole saperne di pi½ su cose che vede magari ogni giorno passeggiando 

sulla spiaggia. 
 

Eô dedicato a chi da grande ancora si meraviglia di quantô̄ bello il mondo 

anche solo raccogliendo sulla spiaggia una piccola conchiglia. 

 

Il Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Fano 

Dott. Giorgio Gragnola 
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ñIl mondo vivente nei mari italianiò, di Enrico Tortonese e Lucia Rossi, del 1951 
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Presentazione 
 

Ho scoperto il mare quando da piccolo hanno iniziato a portarmi alla 

Sassonia, chiamata allora ñla spiagia di pur®tò perch® non si usavano le 

cabine per mettersi il costume come al Lido e molti non avevano neanche 

lôombrellone. Qui lôacqua non aumentava gradualmente di profondit¨ come 

nelle spiagge sabbiose, ma lo faceva bruscamente, anche se poi si 

ricominciava a toccare un poco più al largo. Mi ricordo i sassi che scottavano 

nel camminarci sopra a mezzogiorno, e come dovevamo stare attenti a non 

calpestare il catrame spinto a riva dalle onde, proveniente dalle petroliere 

che lo scaricavano in mare senza restrizioni. Ma questo non contava nulla a 

quellôet¨, perch® ero tutto preso dai piccoli tesori che trovavo spiaggiati: 

conchiglie ed altri organismi marini che magari poi, una volta portati a casa, 

puzzavano tremendamente e che dovevo buttar via anziché tenerli in 

collezione. Poi ho scoperto di più su di loro quando da dodicenne mi sono 

immerso ne ñIl mondo vivente nei mari italianiò, di Enrico Tortonese e Lucia 

Rossi pubblicato dalla Paravia nel 1951. A carattere divulgativo ma con 

solide basi scientifiche, intendeva porgere ñagli adolescenti, ai giovani e agli 

educatori spunti di meditazione per eventuali futuri approfondimenti 

dôindagineò.  
 

Da allora gli ñapprofondimenti dôindagineò li ho fatti, parecchie cose le ho 

viste, lette ed annotate, ma devo ammettere che la spiaggia e il mare di Fano 

continuano ad essere una fonte di sorprese e riscoperte che rallegrano la 

vita per chi come me è curioso del mondo della natura. 

                                                                                     Luciano Poggiani 
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Il Centro di Riqualificazione Ambientale Lago Vicini 
 

Il Lago Vicini, al quale ¯ dedicata questa collana di libri, ¯ stato acquistato 
nel 2007 dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Fano. Attualmente viene 
gestito come Centro di Riqualificazione Ambientale a scopo didattico e 
scientifico dallôArgonauta, associazione naturalistica aderente alla 
Federazione Nazionale Pro Natura. 
Eô situato in Comune di Fano in riva sinistra del Fiume Metauro a 1 km dalla 
foce, adiacente allôargine fluviale. In origine era una cava di ghiaia allagata, 
poi dismessa. Buona parte della sua area, di circa 3,5 ettari, ¯ occupata da 
acque profonde sino a 6 m. Fa parte della Rete Natura 2000 della Regione 
Marche, essendo compreso nella Zona Speciale di Conservazione (ZSC) e 
nella coincidente Zona di Protezione Speciale (ZPS) ñF. Metauro da Piano di 
Zucca alla foceò, codice IT5310022. 
Entro lôarea verde del Lago Vicini sono stati effettuati negli anni vari interventi 
migliorativi degli habitat, anche finalizzati a proporre un modello collaudato 
applicabile al recupero dei laghi di escavazione in disuso e alla 
riqualificazione ambientale in generale. Ospita numerose specie di uccelli 
acquatici, pesci, anfibi, rettili e piante acquatiche anche rare, osservabili 
lungo un percorso attrezzato per la fruizione didattica. 

 

 

                 Il Lago Vicini nel dicembre 2025 (foto L. Poggiani) 
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Premessa 
 

Oggetto di questo libro ¯ il mare e la costa di Fano e dintorni in Provincia di Pesaro 
e Urbino, da Gabicce Mare alla foce del Cesano per una lunghezza di 41 km. 
Vengono considerate le acque dellôAdriatico entro 3 miglia nautiche (= 5,5 km) dalla 
riva con profondit¨ sino a circa 10 m, le spiagge e le colline costiere adiacenti. 
 

  
La costa adriatica della Provincia di Pesaro e Urbino, da Gabicce Mare alla foce del Cesano 
(da: Carta Marche 1:200.000, ed. ITER); a dx, in alto: giugno 1967, lôalba davanti a Fano (foto 
L. Poggiani); in basso: 2005, il tramonto sul mare visto dal Porto di Pesaro col San Bartolo 
sullo sfondo, meglio osservabile nel solstizio dôestate (foto M. Gennari)  
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Il mare e la costa 
di Luciano Poggiani 

II mare 
LôAdriatico davanti alla Provincia di Pesaro e Urbino ha modeste profondit¨: il 
fondale scende con dolce pendio sino a poco pi½ dei 60 metri che si raggiungono 35 
miglia al largo, a mezzo mare tra lôItalia e la Croazia. 
 

 
Fig. 1 ï Carta Sedimentologica dellôAdriatico centrale (da BRAMBATI et al. 1983, 
modificata), con evidenziata entro un rettangolo che arriva sino a mezzo mare la 
zona di studio scelta nei volumi della Collana ñI libri del Lago Viciniò relativi a pesci, 
crostacei e molluschi. Sono riportate con linee tratteggiate le isobate dei 20, 40 e 60 
m. LEGENDA: giallo = sabbia (fuori della zona di studio); arancio = sabbie pelitiche; 
grigio = peliti con molta sabbia; verde chiaro = peliti sabbiose; verde scuro = peliti 
(la pelite ¯ un sedimento molto fine, detto fango nel linguaggio comune). I punti neri 
indicano la posizione dei prelievi del sedimento effettuati. Le sabbie litorali presso la 
spiaggia e il fondale roccioso davanti alla costa del San Bartolo a Pesaro non sono 
cartografati data la loro scarsa estensione. 
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    Fig. 2a                                                                       Fig. 2b    
 

Fig. 2a ï Carta sedimentologica (da: BRAMBATI et al., 1983, modif.) riferita alla 
sola parte delimitata in fig. 1, con riportate le linee delle isobate dai 20 ai 60 m. 
Legenda: 1 = sabbie pelitiche; 2 = peliti con molta sabbia; 3 = peliti sabbiose; 4 = 
peliti. Le sabbie litorali presso la spiaggia e il fondale roccioso davanti alla costa del 
San Bartolo a Pesaro non sono cartografati. 
Fig. 2b ï Carta delle zoocenosi (da: SCACCINI, 1967, modif.) riferita alla stessa 
area della fig. 2a. 
Legenda: 1 - zoocenosi Venus gallina (= Chamelea gallina) e Venus gallina + 
Owenia fusiformis davanti alle foci dei corsi dôacqua; 2 - zoocenosi Turritella 
communis; 3 - zoocenosi Turritella (nella facies con esemplari morti quasi esclusivi); 
4 - zoocenosi Tellina distorta (= Atlantella distorta). 
 

I fondali. Come si pu¸ vedere in fig. 2a, i fondali davanti alla costa della Provincia 

di Pesaro e Urbino sino a mezzo mare (65 km dalla costa, circa 35 miglia nautiche) 
sono costituiti da sabbie litorali presso la spiaggia (fondale per¸ non raffigurato data 
la sua esiguit¨), sabbie pelitiche (1) sino alla profondit¨ di 10-12 m seguite da peliti 
con molta sabbia (2), peliti sabbiose (3), peliti (4) (= fango nel linguaggio comune) e 
nuovamente peliti sabbiose sino alla batimetrica dei 52-58 m. Pi½ al largo e oltre 
mezzo mare si trovano fondali di sabbie (definite in altri testi ñsabbie relitteò, non 
rientranti per¸ nella zona di studio ma cartografati in fig. 1), di sabbie pelitiche e di 
peliti con molta sabbia (definite in altri testi ñsabbie relitte argilloseò), fondali tutti 
chiamati dai pescatori fanesi col termine generico di ñfondi sporchiò a causa 
dellôabbondanza di epifauna ed attualmente in diminuzione a causa della pesca a 
strascico eccessiva. 
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Un fondale roccioso di arenarie e marne argillose (non riportato in queste carte data 
la sua scarsa estensione) ¯ presente lungo una fascia prospiciente la costa alta del 
San Bartolo tra Gabicce Mare e Pesaro sino allôisobata dei 5 m.  
 

Le correnti (brani da: BISCI et al., 2021b, al quale si rimanda per pi½ ampie e 

approfondite informazioni) Lôidrodinamica del Mar Adriatico ¯ caratterizzata da una 
prevalente circolazione anticiclonica. Tale circolazione ¯ pi½ pronunciata in inverno 
e primavera mentre in estate ed autunno essa rallenta. La circolazione anticiclonica 
prevalentemente invernale ¯ composta da una corrente entrante nel settore orientale 
del Canale dôOtranto, che risale verso nord lungo la costa dalmata, e da una corrente 
diretta verso sud lungo la costa italiana, che esce dallôAdriatico nel settore 
occidentale del Canale dôOtranto. La Corrente orientale ¯ caratterizzata da acque 
pi½ calde e saline provenienti dal Bacino Levantino e dal Mar Ionio, mentre la 
Corrente occidentale, diretta verso sud, trasporta acque meno saline e pi½ fredde. 
In estate la circolazione anticiclonica rallenta e le tempeste diminuiscono sia di 
intensit¨, sia di frequenza. Ci¸ porta a una generale e accentuata stratificazione 
della colonna dôacqua e alla prevalenza di una serie di gire in senso orario ed 
antiorario, generalmente divise nei bacini settentrionale, centrale e meridionale 
(é..). 
 

Guardando il mare 

 

 

        Luglio 1968, mare davanti al Lido di Fano visto dal porto (foto L. Poggiani). 

Sotto le raffiche del libeccio (garb³n), vento caldo di SO che spira da terra verso 
lôAdriatico, il mare appena mosso presso la riva diventa sempre pi½ agitato verso il 
largo, mettendo in difficolt¨ i bagnanti incauti. Oscure e mutevoli nuvole 
preannunciano il peggioramento del tempo. 
 

Altre volte un forte vento da NE porta quella che in dialetto si chiama arvoltatura, 
ossia un repentino peggioramento del tempo che a volte sorprende i pescherecci 
lontani dai porti. Condizioni meteorologiche analoghe sono indicate in dialetto fanese 
coi termini tr¯sa, gulf©ta e stras·rdin. 
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      Luglio 1968, spiaggia della Sassonia a Fano (foto L. Poggiani).  

Un peschereccio che non ¯ riuscito ad entrare in porto per la forza del mare 
costeggia le scogliere di levante allontanandosi da riva. 
 

 
     Giugno 1996, spiaggia di Baia del Re (Fano) (foto L. Poggiani). 

Le onde si infrangono con forza sulla scogliera frangiflutti sollevando alti spruzzi. Il 
colore scuro nella parte bassa degli scogli segna il livello massimo che raggiunge il 
mare col suo moto ondoso e le oscillazioni della marea. 
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Novembre 2013, spiaggia alla foce dellôArzilla, scogliera frangiflutti battuta dalle onde in 
concomitanza con la piena del torrente che ha intorbidito il mare (foto L. Poggiani) 
 

 
Giugno 2008, mare in burrasca al Lido, col porto di Fano e i quadri (qu©der) usati per la 

pesca (foto L. Poggiani)
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Dicembre 2010, foce dellôArzilla e costa verso Pesaro, forte mareggiata con la neve che 
imbianca la collina dellôArdizio (foto L. Poggiani) 
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Marzo 2013, spiaggia di Marotta di Mondolfo durante una mareggiata, con detriti vegetali 
accumulati a riva. Lôedificio triangolare accosto al mare ¯ chiamato ñLe Veleò assieme al 
gemello posto dietro (foto L. Poggiani) 
 

 
    Dicembre 2012, Lido di Fano: il mare ¯ tornato tranquillo (foto L. Poggiani) 
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      Luglio 1968, spiaggia della Sassonia a Fano (foto L. Poggiani). 

Un frangente giunge da nord obliquamente rispetto alla riva. A causa della scarsa 
profondit¨ che incontra, presenta una cresta sempre pi½ sbilanciata e precipita infine 
in avanti con schiuma e spruzzi. 
 

 
Dicembre 2011, Marotta di Fano: onda che si frange man mano che raggiunge il bassofondo 
(foto L. Poggiani) 
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Maggio 1968, Sassonia di Fano: mare con onde da levante che si infrangono diagonalmente 
sulla riva (foto L. Poggiani). 

Le onde con questa angolazione da levante contribuiscono a trascinare i sedimenti 
verso settentrione. Si vedono alcuni corti pennelli di scogli sistemati 
perpendicolarmente alla riva per contrastare lôerosione e in lontananza la 
montagnola artificiale presente a Piazza dôArmi connessa col Tiro a segno dove i 
militari di stanza a Fano facevano le esercitazioni, attualmente in buona parte 
demolita dalle onde.  
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      Febbraio 2010, spiaggia Sassonia a Fano (foto L. Poggiani). 

Dal molo di levante del porto di Fano si vedono sulla destra gli edifici della Sassonia 
velati dalla foschia. Su questo molo costruito nel 2003 ¯ stata poi realizzata per i 
pedoni la ñPasseggiata del Lisippoò. 
 

 
      Gennaio 1983, collina presso Fosso Sejore a Fano (foto L. Poggiani). 

Un banco di nebbia nasconde completamente il mare. Poco dopo avanzer¨ 
coprendo prima la spiaggia e poi le colline costiere. 
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La costa 
 

Nel litorale della Provincia di Pesaro e Urbino sono prevalenti come estensione le 
spiagge basse e rettilinee, salvo che in corrispondenza del rilievo marnoso-arenaceo 
tra Pesaro e Gabicce Mare (Parco Naturale Regionale del Monte San Bartolo). 
Nonostante lôestensione di queste spiagge basse, il loro aspetto originario ¯ quasi 
dovunque scomparso e la loro tipica vegetazione risulta impoverita o del tutto 
assente, distrutta dagli insediamenti edilizi e turistici che hanno spianato e coperto 
quasi ogni metro utilizzabile. Ci¸ appare particolarmente evidente percorrendo la 
Strada Statale Adriatica o la Ferrovia Bologna-Ancona, per cui ci si rende conto che 
si ¯ edificato ovunque era tecnicamente possibile. Sono comunque sfuggite 
allôantropizzazione la spiaggia di Baia del Re a Fano e la spiaggia sotto il Monte 
Ardizio a Pesaro, nel corso degli anni protette grazie allôistituzione di aree di tutela 
floristica e di aree Natura 2000 (vedi pag. 181). 
 

 
Luglio 2007, spiaggia di Fosso Sejore con le strutture di un camping. Sullo sfondo Fano con 
il suo porto (foto L. Poggiani) 

 

 
Costa alta e dirupata del Parco Naturale Regionale del Monte San Bartolo nel tratto di 
Fiorenzuola di Focara (Pesaro) (foto Vid Pogacnik, Wikimedia Commons, CC BY-SA 4.0) 
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La costa bassa da sud di Pesaro alla foce del 
Cesano 
 

Generalit¨ 
Iniziando da sud della città di Pesaro e proseguendo verso SE, sino a Baia del Re 
in Comune di Fano la costa bassa è sabbiosa.  
In Comune di Pesaro è stata istituita dalla Regione Marche in base alla Legge 
Regionale n.52 del 30-12-1974 lôArea floristica protetta ñSpiaggia sotto il Monte 
Ardizioò, posta appunto davanti alla falesia morta dellôArdizio in un tratto di spiaggia 
sabbiosa libera da strutture balneari. Si è scelto di vincolarla per consentire 
lôespansione delle piante alofile e psammofile tipiche che vi crescono. Grazie alla 
sua vegetazione, questôarea floristica svolge anche la duplice funzione di proteggere 
la pista ciclabile ivi presente dalla sabbia e di evitare che questôultima sia dispersa a 
causa dellôazione del vento (GUBELLINI e PANDOLFI, s.d.) (vedi anche pag. 183). 
Il tratto successivo verso SE in Comune di Fano, detto Baia del Re, ¯ pure protetto 
come area floristica per il buon numero di specie erbacee alofile e psammofile che 
ospita, altrove rarefatte o del tutto scomparse. Rappresenta anchôesso un esempio, 
modesto ma egualmente importante, di come erano un tempo i nostri arenili. La sua 
persistenza nel tempo ¯ legata alla linea continua di scogliere frangiflutti costruite 
dal 1935 ad oggi per proteggere la vicina linea ferroviaria dal continuo arretramento 
della costa e favorire la sedimentazione di nuova sabbia (vedi anche pag. 181). 
Il litorale situato da Baia del Re alla Gimarra ¯ costituito da una stretta spiaggia 
ghiaiosa protetta da una scogliera radente. Pure esso ¯ stato incluso nellôarea 
floristica della Baia del Re per lôinteressante flora che ospita. Vi troviamo piante 
adattate a vivere in ambienti salsi, quali il Finocchio di mare (Crithmum maritimum), 
lôEnula marina (Limbarda crithmoides) e il Papavero delle sabbie (Glaucium flavum), 
dai grandi fiori gialli. Dal quartiere Gimarra sino alla foce del Metauro la spiaggia 
diventa ghiaiosa, con lôeccezione del tratto sabbioso alla foce dellôArzilla e del Lido 
creatosi per lôazione di barriera che il Porto di Fano esercita sul trasporto litoraneo 
della ghiaia verso nord.  
 

 

1980, spiaggia ghiaiosa a SE della foce del Metauro davanti al Camping Fano (foto L. 
Poggiani) 
 

Dopo la foce del Metauro la spiaggia ¯ ancora ghiaiosa, poi da Metaurilia a Torrette 
si fa sabbiosa e infine da Marotta di Mondolfo alla foce del Cesano di nuovo ghiaiosa. 
Il litorale tra Fano e Marotta di Mondolfo ¯ pi½ antropizzato di quello tra Fosso Sejore 
e Fano, e la vegetazione tipica delle dune sabbiose e dei tratti ghiaiosi ¯ ridotta ad 
esigui lembi, i principali dei quali si trovano tra Metaurilia e Torrette (vedi pag. 186). 
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Il tratto di costa bassa da sud di Pesaro alla foce del Metauro 
 

  
A sx: la costa bassa da Fosso Sejore al Porto di Fano, con in giallo indicata la foce del Fosso 
(Google Earth, ripresa del 17 marzo 2025); a dx: dal Porto di Fano alla foce del Metauro 
(Google Earth, ripresa del 21 febbraio 2024) 
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      Agosto 1978, litorale da Fosso Sejore e Baia del Re sino a Fano (foto L. Poggiani). 

Dal ciglio della dirupata collina litoranea si vedono sullo sfondo Fano e il suo porto. 
Lôeffetto prospettico con lôuso del teleobbiettivo rende ancora pi½ affollato di 
costruzioni e scogliere questo tratto di litorale, percorso dalla linea ferroviaria 
Bologna-Ancona e dalla Strada Statale 16 Adriatica. 

 

 
      Luglio 1983, spiaggia di Baia del Re allôestremit¨ verso Fosso Sejore (foto L. Poggiani). 

Baia del Re vista dal ciglio della falesia della collina litoranea. Per difendere la 
ferrovia ¯ stata costruita a varie riprese una linea pressoch® continua di scogliere 
frangiflutti, in certi tratti radenti, in altri pi½ lontane. Nei punti dôinterruzione tra un 
segmento e lôaltro si formano delle piccole insenature a mezzaluna. 
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        Luglio 2007, spiaggia di Baia del Re allôestremit¨ verso Fosso Sejore (foto L. Poggiani). 

Vista dopo 24 anni della spiaggia dalla stessa collina della foto precedente. La 
presenza dellôArea floristica di Baia del Re, di fronte a noi e che prosegue per 2,5 
km verso destra, continua ad evitare la distruzione della duna con la sua flora 
peculiare. 
 

 
Marzo 2011, vista dalla falesia dellôArdizio: il litorale nel tratto da Fosso Sejore verso Pesaro, 
con le strutture di un camping (foto L. Poggiani) 
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        Novembre 2025, spiaggia di Fosso Sejore - Baia del Re a Fano (foto L. Poggiani).  

La sabbia ¯ stata da pochi giorni accumulata a ridosso degli impianti balneari per poi 
ridistenderla prima della stagione balneare dellôanno prossimo. Al di l¨ degli impianti 
balneari, della linea ferroviaria Bologna-Ancona e della Strada Statale Adriatica ¯ 
visibile la falesia morta (o falesia relitta) della collina litoranea.  
 

 
       Maggio 2009, Area floristica di Baia del Re (Fano) (foto L. Poggiani). 

Lôarenile di Baia del Re, situato tra Fosso Sejore e Fano e lungo circa 2,5 km, si ¯ 
salvato dalla distruzione grazie allôistituzione dellôarea floristica da parte della 
Regione Marche. Sulla spiaggia crescono numerose piante erbacee caratteristiche, 
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dette pioniere perch® riescono a colonizzare questo ambiente caratterizzato dalla 
quantit¨ di sale, lôaridit¨ e la mobilit¨ della sabbia. Nella parte pi½ lontana dal mare, 
dove aumenta la percentuale di terriccio e lôumidit¨ del suolo, si trovano specie 
vegetali che tollerano condizioni meno severe. 
 

 
      Ottobre 2009, spiaggia di Baia del Re (Fano): la duna costiera (foto L. Poggiani).  

Estremit¨ di NO dellôarea floristica di Baia del Re. Molte specie di piante sono in 
ottobre ormai secche, ma si riconoscono ancora la Pastinaca spinosa (con ombrelle 
bianco-verdastre di fiori e frutti) e lôEringio marino (di colore glauco e in parte secco).  

 

 

Luglio 1989, Spiaggia ghiaiosa allôestremit¨ di SE di Baia del Re - zona Gimarra, con Enula 
critmoide e Finocchio di mare (foto L. Poggiani) 
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Novembre 2010, costa tra Fano e Pesaro: sulle scogliere foranee sostano molti gabbiani e 
alcuni cormorani (le sagome nere) (foto L. Poggiani) 
 

 
Novembre 2012, foce del T. Arzilla col ponte della Ferrovia Bologna-Ancona (foto L. Poggiani) 
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Ottobre 2013, costa tra Fano e Pesaro vista dal moletto alla foce del T. Arzilla (foto L. Poggiani) 
 

 
Novembre 2010, in primo piano la foce dellôArzilla, con la barra di foce quasi del tutto demolita 
dallôacqua in uscita del torrente e dalla forza delle onde (foto L. Poggiani) 
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Dicembre 2010, foce ghiaiosa del T. Arzilla con la barra di foce ben ricostruita e sulla spiaggia 
il segno di una nevicata (foto L. Poggiani) 
 

 
Spiaggia del Lido di Fano (o Spiaggia di Ponente), febbraio 2010. La spiaggia ¯ qui sabbiosa 
per lôazione che svolge il porto nel deviare le ghiaie trasportate dal mare verso nord (foto L. 
Poggiani) 
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Luglio 2007, spiaggia del Lido di Fano e sullo sfondo le colline litoranee da Fano a Fosso 
Sejore (foto L. Poggiani) 

 

 
Febbraio 2010, spiaggia della Sassonia (o Spiaggia di Levante) a SE del Porto di Fano (foto 
L. Poggiani). 

La ghiaia della spiaggia proviene dai sedimenti che il Fiume Metauro, distante da qui 
3,5 km, ha trasportato nei millenni gi½ dallôAppennino. Si vedono anche i palazzi 
lungo il Viale Adriatico. Questo tratto di spiaggia ¯ anchôesso come il Lido utilizzato 
per la balneazione. 
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     Dicembre 2013, spiaggia della Sassonia a Fano (foto L. Poggiani). 

Si vedono i pennelli di scogli sistemati perpendicolarmente alla spiaggia per 
contrastare lôerosione marina e sullo sfondo il molo di levante del Porto. Sulla sinistra 
della foto spicca lôedificio del Laboratorio di Biologia Marina e Pesca dellôUniversit¨ 
di Bologna in Fano, che ospita dal 2020 anche il Fano Marine Center, laboratorio 
congiunto di ricerca per lo studio della biodiversit¨, le risorse e le biotecnologie 
marine. 
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            Febbraio 2010, spiaggia della Sassonia a Fano (foto L. Poggiani). 

Da sopra un pennello di scogli vediamo in direzione NO altri due pennelli 
perpendicolari alla spiaggia, sistemati per contrastare lôerosione. I sedimenti pi½ 
vicini a noi nella battigia sono di granulometria ridotta. Sullo sfondo il Porto di Fano.  
 

 
       Febbraio 2010, spiaggia della Sassonia nel tratto di Via Ruggeri (foto L. Poggiani). 

La spiaggia vista in direzione SE, dallo stesso pennello della foto precedente. I 
sedimenti su questo lato sono a granulometria maggiore gi¨ a partire dalla battigia.  
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1985, spiaggia della Sassonia allôestremit¨ verso SE. In primo piano un verricello di ferro per 
salpare le barche che praticano la tratta e la pesca delle seppie con le nasse (foto L. Poggiani) 
 

 
Febbraio 2011, spiaggia della Sassonia vista dalla montagnola artificiale accanto alla ex Pista 
Go-Kart (o ñKartodromo Le Brecceò), in seguito progressivamente demolita dal mare ed 
inutilizzabile (foto L. Poggiani) 
 

 
1978, spiaggia 1,5 km a NO della foce del Metauro. Una barriera di canne e subito dietro di 
tamerici protegge dalla salsedine gli orti retrostanti (foto L. Poggiani) 


